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A

IL	PRESIDENTE	NAZIONALE

4	NOVEMBRE,	GIORNATA	DELL'UNITA'	NAZIONALE

	E	DELLE	FORZE	ARMATE

nche	 quest’anno,	 come	 da	 tradizione,	 dedichiamo	 un	 numero	 speciale	 del
Notiziario	associativo	alle	celebrazioni	del	107°	Anniversario	della	Vittoria,	Festa

dell’Unità	Nazionale	e	giornata	delle	Forze	Armate.	
	 	 Con	 soddisfazione,	 nel	 leggere	 le	 cronache	 ed	 osservare	 le	 foto	 che	 riportano	 la
convinta	e	fattiva	partecipazione	delle	nostre	Federazioni	e	Sezioni,	posso	affermare
che	 la	 nostra	 Associazione,	 dislocata	 nel	 territorio	 nazionale,	 è	 viva,	 presente	 ed
attiva;	 ma	 non	 solo,	 posso	 altresì	 affermare	 che	 è	 ben	 inserita	 nel	 territorio,	 con	 il
quale	si	interfaccia	e	collabora	e,	sempre	più,	si	relaziona	con	le	giovani	generazioni
cosa	che	è	tra	gli	obiettivi	principali	della	nostra	Associazione.
		La	carrellata	che	questo	Numero	Speciale	ci	offre	ogni	anno	serve	proprio	a	questo,
a	rendersi	conto	di	quanto	nelle	nostre	città	e	nei	nostri	paesi	i	Combattenti	non	solo
ci	sono	ma	svolgono	un	ruolo	preciso	e	importantissimo.
	 	 “GLORIFICAZIONE	DEI	CADUTI	 IN	GUERRA	DI	TUTTI	 I	 FRONTI,	NEI	CAMPI	DI
PRIGIONIA	E	DI	NTERNAMENTO,	E	LA	PERPETUAZIONE	DELLA	LORO	MEMORIA”
è	 il	nostro	atto	di	 fede	statutario	verso	 i	nostri	Caduti	ed	 in	particolare	verso	coloro
che	 sacrificarono	 la	 loro	 giovane	 esistenza	 agli	 ideali	 di	 amor	 di	 patria,	 di
indipendenza,	di	 libertà	e	di	democrazia	ed	 il	cui	 ricordo	è	perpetuo	nelle	bianche
lapidi	di	tanti	monumenti	che	portano	incisi	i	loro	nomi.
			Per	questi	motivi	credo	che	questo	4	novembre	sia	importante,	perché			segna	una
volta	di	più	la	nostra	grande	volontà	di	non	venir	meno	a	ciò	che	abbiamo	promesso,	
scegliendo	di	aderire	all’ANCR:		“NON	VI	DIMENTICHEREMO	MAI!”

	Il	Presidente	Nazionale
	Prof.	Antonio	LANDI	
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GLI STUDENTI  CELEBRANO 
 IL 4 NOVEMBRE CON L'A.N.C.R. 
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I

4	NOVEMBRE:	IL	PRESIDENTE	MATTARELLA
	RENDE	OMAGGIO	AL	MILITE	IGNOTO

Il	Presidente	della	Repubblica,	Sergio	Mattarella,	ha	deposto	una	corona	d'alloro
sulla	tomba	del	Milite	Ignoto	all’Altare	della	Patria,	in	occasione	delle	celebrazioni
del	4	novembre,	“Giornata	dell'Unità	Nazionale	e	delle	Forze	Armate”.
Accompagnato	dal	Ministro	della	Difesa,	Guido	Crosetto,	il	Capo	dello	Stato	ha
passato	in	rassegna	i	reparti	schierati	in	Piazza	Venezia.	All’Altare	della	Patria	erano
presenti	il	Presidente	del	Senato,	Ignazio	La	Russa,	il	Presidente	della	Camera,
Lorenzo	Fontana,	il	Presidente	del	Consiglio,	Giorgia	Meloni,	il	Presidente	della
Corte	Costituzionale,	Giovanni	Amoroso,	i	vertici	di	Forze	armate	e	di	Polizia.
MESSAGGIO	DEL	PRESIDENTE	MATTARELLA	IN	OCCASIONE	DELLA	GIORNATA
DELL’UNITÀ	NAZIONALE	E	DELLE	FORZE	ARMATE

l Presidente	della	Repubblica,	Sergio	Mattarella,	ha	inviato	al	Ministro	della	Difesa,
Guido	Crosetto,	il	seguente	messaggio:
«Il	4	novembre	segna	la	data	in	cui	l’armistizio	di	Villa	Giusti	pose	termine	alla	Guerra
mondiale	 che	 aveva	 insanguinato	 l’Europa,	 con	 il	 coronamento	 del	 sogno
risorgimentale	dell’unità	d’Italia.
La	 Giornata	 dell’Unità	 Nazionale	 e	 delle	 Forze	 Armate	 che	 oggi	 celebriamo	 è
momento	 di	 ricordo	 e	 di	 espressione	 della	 riconoscenza	 del	 Paese	 per	 quanto	 i
cittadini	 in	 uniforme	 fecero,	 combattendo	 per	 fare	 dell’Italia	 una	 Nazione
indipendente	e	libera,	ispirata	a	valori	democratici	e	di	pace.
Il	 contributo	 delle	 Forze	 Armate	 in	 oltre	 un	 secolo	 e	 mezzo	 è	 stato	 prezioso	 per
l’affermazione	del	ruolo	internazionale	del	nostro	Paese.	Con	grande	professionalità	e
umanità,	 negli	 ultimi	 decenni,	 sono	 intervenute,	 su	 mandato	 della	 comunità
internazionale,	 in	 soccorso	 a	 popolazioni	 e	 in	 contesti	 dove	 è	 stato	 urgente	 operare
per	la	pace.
Oggi	 nuovi	 conflitti	 si	 sono	 affacciati	 in	 Europa	 e	 nel	Mediterraneo,	 interpellando	 la
cornice	di	sicurezza	costruita	nel	dopoguerra	e	le	istituzioni	poste	a	suo	presidio.
Il	 pericolo	 di	 allargamento	 del	 sanguinoso	 conflitto	 scatenato	 dalla	 aggressione
all’Ucraina	 da	 parte	 della	 Federazione	 Russa	 impone	 grande	 attenzione	 e	 un
impegnativo	 sforzo	di	 adattamento	dello	 strumento	militare,	 per	 la	 creazione	di	 una
comune	forza	di	difesa	europea	che,	in	stretta	cooperazione	con	l’Alleanza	Atlantica,
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sia	strumento	di	sicurezza	per	l’Italia	e	l’Europa.
L’instancabile	operato	delle	Forze	Armate	 lungo	 tutto	 l’arco	di	crisi	del	Mediterraneo
allargato,	 dove	 permangono	 situazioni	 di	 contrasto	 e	 fragili	 tregue,	 rimane
fondamentale.
In	questa	giornata,	un	commosso	pensiero	va	a	coloro	che	sono	caduti,	sacrificando	le
loro	vite	per	 l’Italia.	È	un	sentimento	che	 richiama	soprattutto	 le	giovani	generazioni,
affinché	siano	consapevoli	della	necessità	di	 impegno	a	difesa	dei	valori	della	nostra
Costituzione.
Con	questi	 sentimenti,	 rivolgo	 l’augurio	più	 intenso	e	partecipato	di	 tutti	 gli	 italiani	ai
soldati,	 ai	 marinai,	 agli	 avieri,	 ai	 carabinieri,	 ai	 finanzieri	 e	 al	 personale	 civile	 della
Difesa	 che	 con	professionalità	 e	 dedizione	 lavorano	 ogni	 giorno	 per	 il	 più	 alto	 bene
della	Repubblica.
Viva	le	Forze	Armate,	viva	l’Italia».

oma,	04/11/2025	(II	mandato)
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O

107°	ANNIVERSARIO	DELLA	VITTORIA,	
IL	PRESIDENTE	NAZIONALE,	PROF.	ANTONIO	LANDI,	

ALL'ALTARE	DELLA	PATRIA

ggi	4	novembre	a	Roma,	presso	il		Vittoriano,	alla	presenza	del	Presidente	della
Repubblica,	 On.	 Sergio	 MATTARELLA,	 del	 Ministro	 della	 Difesa,	 Guido

CROSETTO	 e	 delle	 altre	 cariche	 dello	 Stato,	 è	 stata	 solennemente	 celebrata	 la
giornata	commemorativa	del	IV	Novembre.	La	Festa	dei	Combattenti.
La	 nostra	 Associazione	 come	 accade	 da	 molti	 anni,	 non	 ha	 fatto	 mancare	 la	 sua
presenza,	come	sempre	assicurata,	in	prima	fila,	dal	Presidente	Nazionale.

Il	Presidente	Nazionale
Prof.	Antonio	LANDI	
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IL	DISCORSO	DEL	MINISTRO	CROSETTO	
NELLA	GIORNATA	DELL'UNITA'	NAZIONALE

	E	DELLE	FORZE	ARMATE

on	 grande	 emozione	 mi	 rivolgo	 a	 voi,	 donne	 e	 uomini	 della	 Difesa.	 Ogni
giorno,	 osservando	 il	 vostro	 impegno,	 ritrovo	 il	 senso	 autentico	 del	 servire	 lo

Stato:	 con	 serietà,	 disciplina,	 responsabilità	 e	 umanità.	 Servire	 significa	 mettersi	 al
servizio	 degli	 altri,	 della	 collettività,	 della	 Patria,	 consapevoli	 che	 il	 contributo	 di
ciascuno	 di	 noi	 si	 intreccia	 con	 quello	 degli	 altri,	 formando	 la	 trama	 solida	 che
protegge	 la	nostra	Repubblica.	 Il	4	novembre	è	 il	momento	 in	cui	 l’Italia	guarda	alla
propria	storia	e	riconosce	che	ciò	che	siamo	oggi	è	frutto	del	coraggio	e	del	sacrificio
di	generazioni	di	donne	e	uomini	che	hanno	scelto	di	servire,	difendere	e	proteggere,
anche	a	costo	della	vita.	 È	 l’occasione	per	celebrare	 il	 ruolo	delle	Forze	Armate	nel
tessere	quella	rete	di	sicurezza,	coesione	e	fiducia	che	permette	alla	nostra	comunità
di	vivere	in	pace.
Viviamo,	oggi,	 tempi	complessi,	 in	cui	 la	pace	non	è	più	 scontata.	 Le	guerre	del	XXI
secolo,	 infatti,	 non	 si	 combattono	 solo	 sul	 terreno.	 Si	 combattono	 nello	 spazio,	 nel
cyberspazio,	nella	dimensione	cognitiva,	attraverso	una	guerra	ibrida	e	invisibile	che	si
gioca	sui	dati,	sull’informazione,	sulle	percezioni.	Per	questo	il	vostro	lavoro,	donne	e
uomini	della	Difesa,	militari	e	civili,	è	così	importante.	Con	professionalità	e	generosità
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garantite	ogni	giorno	 la	serenità	e	 il	benessere	dei	cittadini,	difendendo	 i	principi	che
sono	 alla	 base	 della	 nostra	 democrazia	 e	 del	 vivere	 insieme.	 L’umanità	 con	 cui
operate	è	ciò	che	vi	distingue	e	che	rappresenta	la	vera	forza	dell’Italia:	la	capacità	di
comprendere,	di	ascoltare,	di	aiutare,	di	tendere	la	mano,	di	costruire	ponti.
Il	 tema	 di	 quest’anno	 –	 “Difesa,	 la	 forza	 che	 unisce”	 –	 non	 è	 uno	 slogan.	 È	 un
principio	 concreto,	 un	messaggio	 che	 attraversa	 ogni	 azione	 delle	 Forze	Armate.	 La
Difesa	 lega	 territori	 e	 generazioni,	 collega	 città	 e	 borghi,	 accorcia	 le	 distanze	 tra	 la
periferia	 e	 il	 cuore	 dello	 Stato.	 Unisce	 perché	 costruisce	 fiducia:	 tra	 istituzioni	 e
cittadini,	 tra	 cittadini	 stessi,	 tra	 chi	 opera	 nei	 reparti	 e	 chi	 riceve	 la	 protezione	 dello
Stato.	Fiducia	che	nasce	dal	senso	di	responsabilità,	dalla	coerenza	tra	parole	e	azioni,
dalla	capacità	di	proteggere	senza	compromettere	etica,	rispetto	e	dignità.
Essere	la	forza	che	unisce	significa	proteggere	in	tutti	i	sensi	del	termine:	esserci	dove
c’è	bisogno,	sostenere	le	comunità,	garantire	sicurezza	e	soccorso	con	competenza	e
dedizione.	 Significa	 custodire	 la	memoria	 dei	 nostri	 Caduti.	 Ricordarli	 non	 come	 un
atto	simbolico,	ma	come	fondamento	dell’identità	della	Difesa	e	della	Repubblica.
I	 Caduti	 che,	 così	 come	 chi	 porta	 nel	 corpo	 e	 nel	 cuore	 i	 segni	 del	 dovere,	 ci
insegnano	 che	 il	 servizio	 è	 fatto	 di	 coraggio,	 di	 responsabilità,	 di	 sacrificio.	 La	 loro
memoria	 è	 il	 filo	 che	 ci	 lega	 a	 ciò	 che	 conta	 davvero:	 la	 vita,	 la	 libertà,	 la	 dignità
dell’altro.	 Essere	 la	 forza	 che	 unisce	 significa	 anche	 portare	 l’Italia	 nel	 mondo	 con
autorevolezza.	Ogni	missione	 internazionale,	ogni	operazione	di	pace,	ogni	presenza
all’estero	è	un	ponte	di	dialogo,	fiducia	e	attenzione.	L’Italia	è	credibile	perché	le	sue
Forze	Armate	incarnano	valori	universali:	professionalità,	dedizione,	disciplina,	lealtà	e
rispetto	 della	 vita	 umana.	 La	 Difesa	 unisce	 il	 Paese	 dentro	 e	 fuori	 i	 confini,
contribuendo	alla	pace	e	alla	stabilità	internazionale.
Quando	parlo	di	Difesa,	penso	sempre	anche	alle	famiglie	delle	donne	e	degli	uomini
in	uniforme,	un	elemento	essenziale	e	troppo	spesso	dimenticato.	Le	famiglie	sono	un
pilastro	 silenzioso	 del	 servizio:	 sostengono,	 accompagnano,	 condividono	 fatiche	 e
preoccupazioni,	mantenendo	saldo	il	legame	con	chi	serve	lontano	dai	propri	affetti.	Il
sacrificio	delle	famiglie	non	è	meno	importante	di	quello	di	chi	indossa	la	divisa	e	non
può	essere	scordato.
Senza	di	 loro,	 il	servizio	delle	Forze	Armate	non	sarebbe	lo	stesso.	Onorarle	significa
riconoscere	 il	 peso	delle	 loro	 rinunce,	 la	 forza	della	 loro	presenza,	 l’importanza	del
loro	 amore	 e	 della	 loro	 pazienza.	 Essere	 la	 forza	 che	 unisce	 significa	 incarnare	 un
ideale	 condiviso	 di	 solidarietà.	 La	 Difesa	 non	 è	 solo	 protezione	 dello	 Stato:	 è
testimonianza	 di	 ciò	 che	 possiamo	 fare	 insieme,	 quando	 responsabilità	 individuale	 e
collettiva	si	fondono,	quando	il	servizio	diventa	vocazione.	È	la	capacità	di	ascoltare,
comprendere,	aiutare,	tendere	la	mano,	tradurre	i	valori	in	azioni	e	le	azioni	in	fiducia,
sicurezza	e	coesione.
Il	 4	 novembre	 celebriamo	 tutto	 questo.	 La	 Difesa	 italiana	 non	 è	 solo	 reparti	 e
strumenti:	 è	 una	 comunità	 viva,	 che	 unisce	 l’Italia	 ai	 suoi	 valori	 più	 profondi,
costruisce	ponti	tra	passato	e	presente,	tra	memoria	dei	Caduti	e	nuove	generazioni.	È
la	forza	che	rende	l’Italia	capace	di	proteggere,	sostenere,	ispirare.
A	voi,	soldati,	marinai,	avieri,	carabinieri,	personale	civile	della	Difesa,	va	il	mio	grazie
più	 sincero;	 siete	 l’immagine	 dell’Italia	 che	 serve,	 che	 protegge	 e	 che	 difende.
Un’Italia	 che	 crede	 nel	 valore	 della	 pace,	 della	 solidarietà	 e	 della	 responsabilità.	 Vi
giunga	il	mio	più	sincero	ringraziamento	–	e	lo	dico	con	orgoglio	e	riconoscenza	–	per
ciò	che	 fate,	per	come	 lo	 fate,	per	 la	 responsabilità	che	portate	ogni	giorno.	E	a	voi,
famiglie,	 va	 un	 ringraziamento	 altrettanto	 profondo:	 il	 vostro	 sostegno,	 la	 vostra
presenza,	 la	 vostra	 pazienza	 sono	 parte	 integrante	 della	 nostra	 forza	 e	 della	 nostra
coesione.	Viva	le	Forze	Armate.	Viva	la	Repubblica.	Viva	l’Italia».
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FEDERAZIONE	DI	TRIESTE

In	 Piazza	 dell’Unità	 d’Italia	 a	 Trieste,	 nella	 Giornata	 dell'Unità	 Nazionale	 e	 delle
Forze	 Armate,	 organizzata	 dal	 Comando	 Regionale	 Esercito	 Friuli	 Venezia	 Giulia,	
alla	 presenza	 di	 un	 reparto	 del	 Reggimento	 Piemonte	 Cavalleria	 e	 del	 Gonfalone	
della	 città	 di	 Trieste	 decorato	 della	Medaglia	 d’Oro	 al	 V.M.,	 si	 è	 svolta	 la	 cerimonia	
dell’AlzaBandiera.	 Sono	 intervenuti	 alla	 cerimonia	 il	 Vicesindaco	 Serena	 Tonel,	
l'Assessore	 regionale	alle	Autonomie	 locali	Pierpaolo	Roberti,	Autorità	civili,	militari	e	
numerose	 Associazioni	 Combattentistiche	 e	 d’Arma	 con	 i	 Labari.	 	 La	 ricorrenza,	
istituita	subito	dopo	la	Prima	guerra	mondiale	per	celebrare	 la	vittoria	contro	 l’Impero	
austro-ungarico	 e	 l’annessione	 di	 Trento	 e	 Trieste;	 dopo	 la	 Seconda	 guerra	mondiale	
perse	gradualmente	d’importanza.	Non	va	tuttavia	scordato	che	in	questa	città,	il	4	e	5	
novembre	1953,	scoppiarono	delle	rivolte	contro	il	governo	alleato	durante	le	quali	sei	
civili	 furono	 uccisi	 dalla	 polizia	 che	 sparò	 sulla	 folla	 in	 piazza	 Sant’Antonio.	
Recentemente,	 a	questa	 giornata	 è	 stato	 ridato	 il	giusto	 rilievo;	 la	 sua	denominazione	
non	è	più	“Giornata	dell’Unità	Nazionale”	ma	“Giornata	dell'Unità	Nazionale	e	delle	
Forze	 Armate”.	 	 	 Nel	 pomeriggio	 alle	 ore	 16.00,	 alla	 Scalinata	 dedicata	
“alle	 	Medaglie	 d’Oro”	 sotto	 la	chiesa	 di	 Santa	Maria	Maggiore,	 presso	 la	 lapide	 con	
incisi	 i	 nominativi	 delle	 70	 Medaglie	 d'Oro	 al	 Valore	 Militare	 di	 Trieste,	 Istria,	
Fiume	 e	Dalmazia,	 di	 tutti	 i	 tempi,	 è	 stata	 deposta	 una	 corona	 d’alloro	 in	 onore	 ai	
Caduti.
	 L'evento,	 organizzato	 dal	 Comune	 di	 Trieste	 e	 dall'Istituto	 del	 Nastro	 Azzurro	 -
Federazione	 Provinciale	 di	 Trieste,	 fa	 parte	 delle	 celebrazioni	 per	 la	 Giornata	
dell'Unità	Nazionale	e	delle	Forze	Armate.	
Presenti,	 il	Gonfalone	della	città	di	Trieste,	decorato	della	Medaglia	d’Oro	al	V.M.,	il	
Vicesindaco,	 l'Assessore	Regionale	alle	Autonomie	Locali,	Autorità	civili,	militari	e	le	
Associazioni	Combattentistiche	e	d’Arma	con	i	Labari.	
Alle	ore	17.00	in	Piazza	Unità	d’Italia,	alla	presenza	del	Gonfalone	della	città	e	delle	
citate	autorità,	ha	fatto	seguito	la	cerimonia	dell’Ammaina	Bandiera.
L’A.N.C.R.	 Federazione	 di	 Trieste	 è	 stata	 presente	 a	 tutte	 le	 cerimonie	 con	 il	
Presidente	 Roberto	Denti	 di	 Pirajno	 e	 con	 il	 Consigliere	Marcello	Gabrielli	 (alfiere),	
oltre		a	numerosi	socie	e	soci	con	il	foulard	sociale.

LE NOSTRE CELEBRAZIONI
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SEZIONE	DI	MANZANO (UD)
Si	 è	 tenuta	 a	 Manzano	 la	 cerimonia	 del	 4	 novembre,	 in	 occasione	 della	 Giornata
dell'Unità	 Nazionale	 e	 delle	 Forze	 Armate.	 Questa	 celebrazione	 rappresenta	 un
momento	 per	 ricordare	 il	 sacrificio	 di	 tutti	 i	 caduti	 e	 per	 esprimere	 il	 doveroso
riconoscimento	 alle	 Forze	Armate	 per	 il	 loro	 quotidiano	 impegno	 nella	 difesa	 delle
istituzioni	democratiche.
La nostra	 Sezione	 ANCR	 di	 Manzano	 ha	 organizzato	 la	 cerimonia,	 come	 da	
tradizione,	 su	 indicazione	 dell'Amministrazione	 Comunale.	 Erano	 presenti	 il
Presidente,	Cav.	Rosario	Genova,	e	il	Vice	Presidente,	1°	Lgt.	Domenico	Maruzzella.
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FEDERAZIONE	DI	TORINO

artedì	 4	 novembre	 una	 delegazione	 della	 Federazione	 Provinciale	 di	 Torino
dell’Associazione	 Nazionale	 Combattenti	 e	 Reduci,	 ha	 presenziato	 con	 il

proprio	Medagliere	alla	cerimonia	ufficiale	per	la	Giornata	dell’Unità	d’Italia	e	delle
Forze	Armate,	svoltasi	a	Torino	in	Piazza	Castello.
La	 cerimonia	 ha	 avuto	 inizio	 con	 lo	 schieramento	 delle	 associazioni
Combattentistiche	e	d’arma	in	ordine	di	sfilamento.
Il	 corteo	 che	 si	 è	 formato	 ha	 passato	 in	 rassegna	 un	 plotone	 della	 scuola	 allievi
carabinieri,	 della	 guardia	 di	 finanza,	 della	 brigata	 alpina	 Taurinense	 e	 della	 scuola
Ufficiali	dell’esercito	italiano.
Schierati	tutti	gli	intervenuti	ha	fatto	seguito	la	cerimonia	dell’alzabandiera	sulle	note
dell’Inno	di	Mameli.
Sua	Eccellenza	Donato	Cafagna,	Prefetto	di	Torino,	ha	dato	lettura	del	messaggio	del
Presidente	 della	 Repubblica	 Sergio	Mattarella,	 che	 ha	 ricordato	 l’armistizio	 di	Villa
Giusti	che	pose	 termine	al	Primo	conflitto	mondiale,	 il	 sacrificio	di	 tanti	cittadini	 in
uniforme	che	combattendo	fecero	dell’Italia	una	Nazione	indipendente,	gli	interventi
delle	 nostre	 Forze	 Armate	 negli	 ultimi	 anni,	 impegnati	 nelle	 varie	 operazioni
internazionali	 di	 pace,	 nei	 conflitti	 che	 si	 sono	 affacciati	 in	 Europa	 e	 nel
Mediterraneo,	 il	 pericolo	 di	 allargamento	 del	 sanguinoso	 conflitto	 tra	 Federazione
Russa	e	Ucraina	e	la	necessità	di	una	forza	comune	per	la	difesa	Europea;	ha	inoltre
ricordato	 tutti	 i	Caduti	 che	 si	 sono	 sacrificati	 per	 l’Italia,	 concludendo	 ringraziando
tutte	le	Forze	Armate.
Dopo	 la	 conclusione	 della	 cerimonia	 istituzionale	 è	 stata	 celebrata	 la	 S.	Messa	 in
suffragio	dei	Caduti	di	tutte	le	guerre,	presso	la	Real	Chiesa	di	San	Lorenzo.
A	 scorta	 del	 Medagliere	 della	 Federazione	 portato	 dal	 Consigliere	 Biagio	 D’Aleo,
presenti,	 il	 Vice	 Presidente	 della	 Federazione	 Provinciale	 Buffa	 David	 e	 la	 sig.ra
Bettassa	Laura	del	Collegio	dei	Garanti.
L’ammaina	Bandiera	delle	17.00	ha	concluso	la	giornata.

LA	 FEDERAZIONE	 DI	 TORINO	 CELEBRA	 ANCHE	 PRESSO	 LA	 SEZIONE	 DI
CONDOVE-BORGONE
Come	primo	anno	del	suo	mandato,	il	Presidente	della	Federazione	ANCR	di	Torino,
LECCESE,	 ha	 disposto	 che	 il	 IV	 Novembre	 della	 Federazione	 si	 tenesse	 presso	 la
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Sezione	di	Condove-Borgone.	Per	 tale	motivo	 sia	 a	Condove	che	a	Borgone	è	 stato
presente	il	Medagliere	della	Federazione	A.N.C.R..
La	 consuetudine	 del	 ricordo	 condovese	 dei	 Caduti	 di	 tutte	 le	 Guerre,	 dell’Unità
Nazionale	e	delle	Forze	armate	a	Condove	è	iniziata	il	1°	novembre	ed	è	terminata	il
9	Novembre	con	l’importante	novità	di	un	momento	dedicato	alle	Scuole	primarie	di
I	 Grado,	 il	 4	 Novembre	 davanti	 al	 Monumento	 ai	 Caduti	 di	 Piazza	 Martiri	 per	 la
Libertà	 dove	 il	 socio	 Alberto	 Borgatta	 ha	 intrattenuto	 i	 bambini	 sulle	 origini	 della
Bandiera	Tricolore.	A	Borgone-Susa	invece	la	manifestazione	si	è	svolta	domenica	2
Novembre.
Sabato	 1	 Novembre	 si	 è	 effettuato	 il	 ricordo	 dei	 Caduti	 condovesi	 partendo	 dalle
lapidi	 del	 Municipio	 per	 continuare	 il	 giro	 ai	 Monumenti	 e	 Lapidi	 di	 Frassinere,
Mocchie	 e	 Laietto	 e	 concludere	 la	 manifestazione	 al	 Cimitero	 capoluogo	 per
ricordare	 tutti	 i	Caduti	al	Campo	della	Gloria	oltre	al	bersagliere	e	partigiano	Felice
Cima	ed	il	carabiniere	reale	Luigi	Cordola.
A	Borgone-Susa	il	2	Novembre	la	Celebrazione	si	è	svolta	davanti	al	Monumento	di
tutti	i	Caduti	sito	nella	piazza	antistante	il	Municipio.	Il	sindaco,	con	l’occasione	ha
potuto	ricordare	che:	“Il	nostro	Piave,	delle	cui	rive	celebriamo	le	eroiche	gesta	di	chi
si	è	immolato	per	la	Patria,	ci	ricorda,	nella	sua	ultima	strofa	proiettata	verso	il	futuro,
che	 la	 “Pace	 non	 trovò	 né	 oppressi	 né	 stranieri”.	 L’Italia	 onora	 giorno	 dopo	 giorno
quella	 promessa,	 garantendo	 la	 pace	 intervenendo	 nei	 difficili	 scenari	 internazionali
con	le	proprie	forze	armate;	allontanando	gli	stranieri,	ovvero	chi	è	estraneo	alle	Leggi
dello	Stato,	 attraverso	 il	 sistema	delle	 Istituzioni	 e	delle	 sue	Forze	dell’Ordine.	Un	4
Novembre	 di	 raccoglimento,	 che	 ci	 rammenta	 quanto	 possano	 fare	 la	 differenza	 le
azioni	 che	 compiamo	 quotidianamente,	 quali	 cittadini	 e	 rappresentanti	 delle
Istituzioni.”	Il	momento	celebrativo	si	è	concluso	con	la	celebrazione	della	S.	Messa
officiata	dal	mons.	can.	Claudio	Iovine.
Martedì	4	Novembre	alle	10,30	tutte	e	9	le	classi	delle	Elementari	(circa	150	alunni)
hanno	partecipato	al	IV	Novembre	organizzato	appositamente	per	loro	dall’A.N.C.R.
in	 collaborazione	 con	 l’Amministrazione	 comunale.	 Toccante	 il	 momento
dell’Alzabandiera	con	i	bambini	che	hanno	cantato	perfettamente	l’Inno	Nazionale	a
cui	sono	seguiti	momenti	di	profonda	riflessione	grazie	alle	letture	di	frasi	sulla	pace,
pezzi	 di	 lettere	 di	 soldati	 al	 fronte	 e	 pensieri	 di	 riflessione.	 Alberto	 Borgatta	 ha
raccontato	 la	 storia	 del	 nostro	 Tricolore.	 A	 ciascun	 alunno	 è	 stata	 consegnata	 una
cartolina	 che	 è	 la	 riproduzione	 dell’acquerello	 che	 la	 pittrice	 condovese
Mariagiuliana	Bonomi	ha	 realizzato	per	 l’A.N.C.R.	e	che	 rappresenta	 il	Monumento
ai	Caduti	 di	 tutte	 le	Guerre.	Ogni	 classe	 inoltre	 ha	 ricevuto	 un	 buono	 offerto	 dalla
Sezione	 A.N.C.R.	 da	 spendere	 nelle	 cartolibrerie	 condovesi	 per	 il	 materiale
scolastico.	Il	Sindaco	ha	concluso	la	mattinata	con	un	denso	intervento	istituzionale.
Domenica	9	Novembre	dopo	 la	S.	Messa	che	dove	 si	 sono	 ricordati	 i	Caduti	noti	 e
ignoti	di	tutte	le	Guerre,	i	Combattenti	e	Reduci,	i	Caduti	di	Nassiriya	ed	il	brigadiere
capo	 Carlo	 Legrottaglie,	 il	 brigadiere	 capo	 Valerio	 Daprà,	 il	 carabiniere	 scelto
Davide	 Bernardello	 e	 il	 luogotenente	 Marco	 Piffari,	 questi	 ultimi	 tre	 recentemente
caduti	 in	 un	 attentato	 durante	 lo	 sgombero	 di	 una	 casa,	 si	 è	 proceduto	 allo
scoprimento	 dell’integrazione	 della	 Lapide	 dedicata	 ai	 Caduti	 della	 II	 Guerra
Mondiale	disposta	sul	Municipio	condovese	con	il	nome	del	caduto	Riccardo	Cinato,
morto	 in	 prigionia	 in	 Jugoslavia	 nel	 Febbraio	 del	 1945,	 giusto	 80	 anni	 fa	 e	 che,
involontariamente,	era	stato	dimenticato.
Negli	 interventi	 istituzionali	 il	 presidente	 onorario	 della	 Sezione	 A.N.C.R.	 generale
Giorgio	Blais	ha	ricordato,	con	parole	profonde	e	figlie	di	chi	ha	dedicato	tutta	la	vita
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al	 servizio	 della	 Patria,	 l’importanza	 della	 ricorrenza	 del	 IV	Novembre	 e	 dei	 valori
che,	in	manifestazioni	come	queste,	si	vanno	perpetuando.
Il	sindaco	di	Condove	e	vicesindaco	della	Città	Metropolitana,	dr.	Jacopo	Suppo,	nel
suo	intervento	ha	dichiarato	che	“Mai	come	quest’anno	 il	4	Novembre	condovese	è
stato	ricco	di	iniziative.	Oltre	al	consueto	omaggio	ai	Caduti	della	nostra	montagna,	è
stato	 davvero	 significativo	 il	 momento	 di	 incontro	 con	 le	 ragazze	 e	 i	 ragazzi	 della
scuola	primaria	che	hanno	 lavorato	 insieme	sul	 significato	di	questa	Festa	nazionale,
sui	 valori	 che	 vengono	 incarnati	 dalla	 nostra	 Bandiera	 e	 sulla	 pace.	 Ecco,	 questo	 4
Novembre	penso	assuma	un’importanza	particolare	proprio	per	 il	periodo	che	stiamo
vivendo.	 Il	 4	 Novembre	 ricorda	 la	 vittoria	 della	 Prima	 Guerra	 Mondiale,	 che
rappresenta	un	momento	fondativo	per	la	storia	del	nostro	Paese.	Per	la	prima	volta	in
quel	 tragico	 evento	 i	 ragazzi	 italiani	 provenienti	 da	 ogni	 regione	 si	 trovarono	 a
combattere	 fianco	a	 fianco	e	a	dover	condividere	 la	quotidianità	e	 tragicità	di	quella
guerra:	probabilmente	per	la	prima	volta	nacque	un	vero	spirito	nazionale.	Al	termine
della	guerra	però	il	tempo	che	si	scaturì	fu	un	tempo	di	pace	ingiusta	di	grandi	tensioni
tra	 i	 popoli	 che	 sfociarono	 in	 un	 nuovo	 conflitto	 pochi	 decenni	 dopo.	 Penso	 sia
importante	 riflettere	 su	come	 la	pace	 sia	un	valore	che	debba	essere	perseguito	con
equità	e	giustizia,	e	che	deve	essere	coltivata	nella	quotidianità	delle	nostre	azioni	per
evitare	che	gli	errori	del	passato	possano	ripetersi.”
La	 giornata	 ha	 visto	 la	 partecipazione	 di	 “Isamary	 ricominciare	 a	 volare”
(Associazione	 in	supporto	alle	donne	operate	di	 tumore)	che	ha	distribuito	 la	 spilla,
voluta	 dalla	 Federazione	 torinese	 dell’ANCR	 “Non	 ti	 scordar	 di	me	 -	 Caduti	 per	 la
Patria	 fiore	 all’occhiello	degli	 italiani”	unitamente	alla	distribuzione	della	Cartolina
commemorativa	 del	Monumento	 condovese	 ai	 Caduti	 di	 Tutte	 le	 Guerre	 realizzato
come	 acquerello	 dall’artista	 Mariagiuliana	 Bonomi	 che	 ricorda	 come	 “Si	 vive	 due
volte,	la	seconda	nella	memoria!”

MESSAGGIO	 DEL	 PRESIDENTE	 DELLA	 FEDERAZIONE	 TORINESE	 PER	 IL	 IV
NOVEMBRE	2025
110°	Anniversario	dell’ingresso	dell’Italia	nella	I	Guerra	Mondiale
Occorre	 far	 conoscere	 ai	 giovani,	 anche	 attraverso	 la	 collaborazione	 con	 le	 scuole
primarie	e	 secondarie,	 le	 radici	della	nostra	 storia	e	del	percorso	che	ha	portato	alla
sua	 unità,	 compiutasi	 appunto	 con	 la	 I	 Guerra	Mondiale,	 anche	 detta	 IV	 Guerra	 di
Indipendenza.
Il	 ricordo	 del	 sacrificio	 di	 tanti	 Caduti	 in	 questo	 confitto	 bellico	 è	 ancora	 vivo	 nelle
nostre	 comunità	 e	 si	 riverbera	 nei	 tanti	 monumenti	 presenti	 fin	 nelle	 più	 piccole
comunità	 montane.	 È	 responsabilità	 di	 ciascuno,	 secondo	 la	 propria	 competenza,
mantenere	 vivo	 questo	 ricordo,	 anche	 tramite	 la	 conservazione	 ed	 il	 recupero	 di
questi	monumenti	e	lapidi.
80°	Anniversario	del	25	Aprile
Molti	 eventi,	 cerimonie,	 libri	 ed	 anche	 un	 francobollo	 hanno	 approfondito
l’anniversario	di	questa	significativa	 festa	nazionale.	Voglio	 farlo	anche	 io	 ricordando
la	 medaglia	 d’oro	 al	 Valor	 Militare	 Paola	 Del	 Din,	 patriota	 della	 Brigata	 Osoppo
durante	la	Seconda	Guerra	Mondiale.
Voglio	ricordarla	per	svariati	motivi:

1. innanzitutto,	spesso	noi	parliamo	di	persone	che	sono	già	scomparse	e	che	quindi
abbiamo	idealizzato	nei	ricordi	e	nella	memoria;	non	è	così	perché	la	Del	Din,	con
i	 suoi	 102	 anni,	 è	 ancora	 saldamente	 tra	 noi.	Quest’anno	 ho	 voluto	 leggere	 una
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delle	biografie	 su	di	 Lei,	 quella	di	Alessandro	Carlini	 dal	 titolo	 “Nome	 in	 codice:
Renata”	da	cui	emerge	una	figura	straordinaria	di	donna,	combattente	e	patriota

2. E	qui	mi	collego	al	 secondo	motivo	per	cui	oggi	ne	parlo:	 l’essere	patrioti	oggi,	a
seconda	del	contesto	e	di	chi	lo	dice,	è	diventato	un	termine	di	vanto	o	di	spregio.
Così	non	deve	essere	e	Lei,	della	Brigata	Osoppo,	 incarna	certamente	quello	che
per	noi	è	l’essere	patrioti,	ovvero	avere	a	cuore	l’Italia	e	gli	italiani.	Questo	è;	non
può	essere	altro!

3. Infine,	Paola	Del	Din	fu	la	prima	donna	a	fare	un	lancio	con	il	paracadute	in	tempo
di	 guerra.	 Da	 allora	 sono	 80	 anni	 che	 le	 donne	 infrangono	 primati	 con	 la
consapevolezza	che,	ogni	volta,	la	nostra	società	ne	esce	arricchita.

Lunga	vita	quindi	alla	Medaglia	d’oro	al	Valor	Militare	Paola	Del	Din	affinché	possa
ancora	testimoniare	direttamente	le	vicissitudini	che	ha	vissuto!
Vicinanza	alle	nostre	Forze	dell’Ordine
Anche	durante	questo	anno	 le	Forze	dell’Ordine	hanno	dato	prova	di	grandi	gesti	di
valore	 sia	 quando	 chi	 li	 ha	 compiuti	 era	 in	 servizio	 sia	 quando	 era	 a	 riposo,	 a
dimostrazione	 che	 essere	 un	 militare	 non	 è	 un	 mestiere	 bensì	 una	 vocazione	 ed	 a
conferma	della	necessità	che	questa	 festa	venisse	dedicata	anche	a	 loro.	L’Arma	dei
Carabinieri	 è	 stata	 particolarmente	 segnata	dai	 lutti	 durante	questo	 2025.	Un	 sentito
ricordo	 a	 Carlo	 Legrottaglie	 (Ostuni,	 5	 luglio	 1965	 –	 Francavilla	 Fontana,	 12	 giugno
2025)	brigadiere	capo	dell'Arma	dei	Carabinieri	caduto	durante	una	sparatoria	con	dei
malviventi	 fino	agli	ultimi	 tre	Carabinieri	caduti	durante	 le	azioni	di	 sgombero	di	una
casa:	 il	 brigadiere	 capo	 Valerio	 Daprà,	 56	 anni,	 il	 carabiniere	 scelto	 Davide
Bernardello,	36	anni,	e	il	luogotenente	Marco	Piffari,	56	anni.
La	mia	solidarietà	nei	confronti	delle	Forze	Armate	rimane	immutata	nel	tempo;	la	mia
gratitudine	 si	 estende	 a	 tutte	 le	 Forze	 di	 Protezione	 civile,	 Vigili	 del	 Fuoco	 ed	 agli
organi	di	Polizia	locale.
Speranze	di	Pace.
Gli	 sviluppi	 degli	 ultimi	 giorni	 inducono	 a	 un	 cauto	 ottimismo	 riguardo	 alla	 possibile
apertura	di	 una	 fase	di	 pace	 tra	 Israele	 e	 Palestina.	 Sono	 trascorsi	 due	 anni	 da	quel
tragico	 attacco	 compiuto	 dalla	 forza	 terroristica	Hamas,	 che	 ha	 causato	 la	morte	 di
oltre	mille	israeliani,	in	maggioranza	civili,	in	un	assalto	notturno	di	inaudita	brutalità.
La	risposta	israeliana	ha	determinato,	fino	a	oggi,	oltre	67.000	vittime	nella	Striscia	di
Gaza.	Tale	escalation	ha	sollevato	 interrogativi	profondi	circa	 la	proporzionalità	delle
azioni	 militari	 e	 le	 conseguenze	 umanitarie	 del	 conflitto,	 al	 punto	 che	 si	 è	 giunti	 a
parlare	di	genocidio.
A	me,	che	sono	cresciuto	con	le	 immagini	di	Schindler’s	List	negli	occhi	e	nel	cuore,
sembra	 incredibile	 pensare	 che	 un	 popolo,	 quello	 ebraico,	 così	 profondamente
segnato	 dalla	 tragedia	 dell’Olocausto	 appena	 ottant’anni	 fa,	 possa	 trovarsi	 oggi
coinvolto	 in	 una	dinamica	di	 violenza	 che	 sembra	 ripetere,	 con	 crudele	 intensità,	 la
sofferenza	subita.
In	 questo	momento	 così	 difficile,	 la	 speranza	 è	 che	 prevalga	 la	 volontà	 di	 pace,	 di
dialogo	 e	 di	 riconciliazione,	 affinché	 la	 storia	 non	 continui	 a	 ripetersi	 e	 si	 possa
costruire	un	futuro	di	convivenza	e	rispetto	reciproco	tenendo	a	mente	le	prime	parole
pronunciate	l’8	Maggio	scorso	da	S.S.	papa	Leone	XIV:	la	pace	sia	con	voi!
W	l’Italia,	W	le	Forze	Armate,	W	l’Associazione	Nazionale	Combattenti	e	Reduci
Condove,	15	Ottobre	2025

Cav.	Dr.	Emiliano	Leccese
Presidente	della	Federazione	Territoriale	dell’A.N.C.R.	di	Torino
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C

	FIACCOLATA	AL	COLLE	DELLA	MADDALENA	DI	TORINO	PER	RICORDARE	
I	CADUTI	DELLA	I	GUERRA	MONDIALE

ome	ormai	da	molti	anni	l’Associazione	Volontari	di	Guerra	organizza,	per	la	sera
del	 4	 Novembre,	 una	 fiaccolata	 notturna	 al	 parco	 della	 rimembranza	 al	 Colle

della	Maddalena.
Quest’	 anno,	 2025,	 anche	 la	 Federazione	 Provinciale	 di	 Torino	 dell’Associazione
Nazionale	 Combattenti	 e	 Reduci	 con	 il	 proprio	 Medagliere	 ha	 presenziato	 alla
celebrazione.
Dopo	 il	 raduno	di	 tutti	 gli	 intervenuti	 nel	 piazzale	 del	 Sacrario,	 accese	 le	 torce,	 in
silenzio	è	stato	raggiunto	il	monumento	dei	Caduti	della	Prima	guerra	mondiale,	dove
sono	stati	resi	gli	onori	militari	e	un	gruppo	di	musicisti	della	fanfara	dei	bersaglieri	di
Torino	ha	suonato	l’Inno	di	Mameli	il	Piave	ed	il	Silenzio.
Il	Presidente	dell’Associazione	Volontari	di	Guerra,	Colonnello	Pintus,	ha	ricordato	i
Caduti	 di	 tutte	 le	 guerre	 leggendo	 alcune	 lettere	 dei	 soldati	 del	 primo	 conflitto
indirizzate	alle	loro	famiglie,	che	caddero	qualche	giorno	dopo	averle	scritte.
Ripreso	 il	 corteo,	 che	 ha	 attraversato	 il	 parco	 della	 Rimembranza,	 facendo	 sosta
presso	 i	 ceppi	 che	 riportano	 il	 grado	ed	 il	 nome	dei	 soldati	 caduti	durante	 il	 primo
conflitto	Mondiale,	 il	Colonnello	ha	dato	 lettura	di	 alcune	Medaglie	d’Oro	al	Valor
Militare.
Raggiunta	 la	 sommità	 del	 colle,	 sotto	 il	 faro	 della	 Vittoria,	 sono	 stati	 resi	 gli	 onori
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NUCLEO	BAGNOLO	PIEMONTE
È	stata	celebrata	domenica	9	novembre,	a	Bagnolo	Piemonte,	la	ricorrenza	della

Festa	 delle	 Forze	 Armate	 e	 del	 107°	 Anniversario	 della	 Vittoria	 con	 la
commemorazione	dei	144	Caduti	bagnolesi	che	perirono	nella	Grande	Guerra	1915	-
1918.
Presenti	 le	associazioni	dei	Combattenti,	degli	Orfani	di	Guerra,	gli	Alpini,	 i	Fanti,	 i
Bersaglieri,	 i	Carabinieri	 in	 congedo,	 i	Vigili	 del	 Fuoco	di	Barge,	 le	 associazioni	 di
volontariato	 locali,	 le	 rappresentanze	 delle	 istituzioni	 scolastiche	 e	 il	 Complesso
Bandistico	Bagnolese.
La	 cerimonia	ha	 visto	 il	 corteo	 con	partenza	dalla	 sede	municipale,	 la	 deposizione
dell’omaggio	 floreale	alla	Cappella	dei	Caduti	a	cui	è	seguita	 la	messa	nella	chiesa
parrocchiale	di	San	Pietro	in	Vincoli,	concelebrata	dal	parroco	don	Giovanni	Gullino
e	dal	cappellano	delle	Famiglie	dei	Caduti	don	Aldo	Mainero.
Al	 termine,	 i	 presenti	 si	 sono	 portati	 presso	 il	 Monumento	 ai	 Caduti,	 dove	 il
vicesindaco	 cav.	 Chiaffredo	 Maurino	 ed	 il	 Maresciallo	 Maggiore	 Davide	 Martilla
hanno	 deposto	 la	 corona	 d’alloro	 accompagnati	 dall’alpino	 Chiaffredo	 Maurino
classe	1925,	ultimo	 reduce	combattente	bagnolese.	Dopo	 l’esecuzione	dei	 consueti
inni	patriottici,	 il	 vicesindaco	ha	 tenuto	 l’allocuzione	 ricordando	 i	momenti	 salienti
che	precedettero	la	fine	del	conflitto	e	la	vittoriosa	entrata	delle	truppe	italiane	nella
città	di	Vittorio	Veneto,	che	pose	fine	alle	ostilità	rendendo	la	Patria	unita.
La	 giornata	 si	 è	 conclusa	 con	 il	 tradizionale	 pranzo	 sociale,	 organizzato	 dalla
sezione	 locale	 dell'Associazione	 Famiglie	 dei	 Caduti	 e	 Dispersi	 in	 Guerra	 in
collaborazione	con	il	Centro	Seniores	“La	Bella	Età”.

NUCLEO	DI	CASELETTE
In	occasione	delle	celebrazioni	del	4	Novembre	2025,	Giornata	dell’Unità	Nazionale
e	 delle	 Forze	Armate,	 il	Nucleo	 dell’Associazione	Nazionale	Combattenti	 e	 Reduci
(A.N.C.R.)	di	Caselette	è	stato	invitato	a	partecipare	alla	cerimonia	indetta	il	giorno	2
novembre	2025	dal	Comune	di	Caselette.
A	 causa	 di	 maltempo,	 il	 programma	 ha	 visto	 la	 giornata	 svilupparsi	 in	 3	 distinti
momenti	 forzando	 l’annullamento	 della	 sfilata,	 con	 partenza	 dal	 Piazzale	 degli
Alpini.
Il	primo,	al	“Monumento	ai	Caduti”	dove	al	suono	dell’Inno	Nazionale	si	è	proceduto
all’alzabandiera,	seguita	dalla	deposizione	della	corona	d’alloro,	accompagnata	dalla
melodia	 del	 Piave	 e	 si	 è	 conclusa	 con	 la	 lettura	 dei	 nomi	 dei	 caduti	 al	 suono	 del
“Silenzio”.
Il	 secondo,	 presso	 la	 sala	 consiliare	 dove	 c’è	 stato	 l’intervento	 del	 Sindaco	 alla
presenza	di	tutte	le	Associazioni,	dei	cittadini	e	con	la	chiusura	dell’intervento	degli
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studenti	dell’Istituto	Comprensivo	di	Caselette.
Il	 terzo,	presso	 la	parrocchia	S.	Giorgio	Martire	con	 la	Santa	Messa	 in	 suffragio	dei
Caduti	di	tutte	le	guerre.
A	tutti	gli	eventi	il	Nucleo	ha	partecipato	con	il	labaro	storico.

NUCLEO	DI	QUINCINETTO
Nel	 pomeriggio	 di	 Martedì	 4	 Novembre	 2025	 il	 Comune	 di	 Quincinetto	 ha
organizzato	la	giornata	dell’Unità	d’Italia	e	delle	Forze	Armate.
La	manifestazione	 ha	 avuto	 inizio	 con	 lo	 schieramento	 delle	 autorità	 e	 dei	 vessilli
nell’incantevole	Piazza	del	Comune.	Presenti	 il	Gonfalone	Comunale,	 il	Medagliere
della	Federazione	di	Torino	dell’Associazione	Nazionale	Combattenti	 e	Reduci	 e	 la
bandiera	del	Nucleo	di	Quincinetto,	recentemente	ricostituito.
Ha	aperto	 la	celebrazione	 l’Inno	di	Mameli,	 seguito	dalla	deposizione	della	Corona
di	Alloro	portata	dal	Referente	del	nucleo	A.N.C.R.	Andrea	Fausto	Cortesi,	sulle	note
del	Piave	e	l’onore	ai	Caduti	con	il	Silenzio.
Sono	 seguite	 le	 allocuzioni	 del	 capogruppo	degli	 alpini	 Francesco	Rao	del	 Sindaco
Cav.	Uff.	Angelo	Canale	Clapetto	 e	 del	Vicepresidente	 della	 Federazione	 di	 Torino
Buffa	David.
Durante	 la	 celebrazione	 sono	 stati	 consegnati	 gli	 attestati	 di	 gratitudine	 a	 tre
Carabinieri	per	il	loro	servizio	svolto	nel	Comune.
Gli	alunni	delle	scuole	elementari	hanno	intonato	due	brani	per	rievocare	il	sacrificio
di	tanti	soldati	caduti	durante	i	due	grandi	conflitti	mondiali;	al	termine	i	bambini	del
precedente	 Consiglio	 Comunale	 si	 sono	 passati	 le	 consegne	 con	 i	 nuovi	 eletti,	 per
rappresentare	la	scuola	nelle	assemblee	del	Comune.
Infine	don	Luca	Pastore,	ha	impartito	la	benedizione.
Ha	concluso	 la	bella	e	 significativa	manifestazione	 il	 rinfresco	offerto	dalla	Proloco
di	Quincinetto.
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SEZIONE	DI	PONT	CANAVESE

La	sezione	di	Pont	Canavese	dell’Associazione	Nazionale	Combattenti	e	Reduci	 in
collaborazione	con	il	Comune	ha	celebrato	la	festa	dell’Unità	Nazionale	e	Giornata
delle	Forze	Armate.
La	 cerimonia	 ha	 avuto	 inizio,	 con	 il	 raduno	 delle	 Associazioni	 combattentistiche	 e
d’arma	 nella	 Piazza	 del	 Comune;	 la	 sezione	 A.N.C.R.	 oltre	 il	 proprio	 vessillo	 ha
portato	 in	 corteo	 il	 Medagliere	 della	 Federazione	 Provinciale	 di	 Torino	 e	 il	 labaro
dell’Istituto	del	Nastro	Azzurro	di	Pont	Canavese.
Formatosi	il	corteo,	accompagnato	dalla	filarmonica	Aldo	Cortese,	abbiamo	raggiunto
la	 Chiesa	 Parrocchiale	 per	 la	 S.	 Messa	 in	 suffragio	 dei	 Caduti	 di	 tutte	 le	 guerre
celebrata	dal	neo	Parroco	Don	Gian	Paolo	Bretti.
Al	termine	della	funzione	religiosa	e	riformato	il	corteo,	sfilando	per	le	Vie	del	Paese,
siamo	 giunti	 al	 Monumento	 dei	 Caduti,	 dove,	 dopo	 l’alzabandiera,	 accompagnata
dall’Inno	 di	 Mameli	 sono	 stati	 resi	 gli	 onori	 ai	 Caduti,	 accompagnati	 dalla
deposizione	della	corona	di	alloro	sulle	note	del	Piave	e	del	Silenzio.
Hanno	 fatto	 seguito	 le	 allocuzioni	 ufficiali	 del	 Presidente	 della	 sezione	 A.N.C.R.
Buffa	David,	 che	 nel	 suo	 intervento	 ha	 dato	 particolare	 risalto	 al	 110°	 anniversario
dell’entrata	in	guerra	dell’Italia	nel	1915	e	del	vice	Sindaco	Mattia	Macrì.
La	 cerimonia	 è	 proseguita	 con	 gli	 interventi	 dei	 bambini	 della	 5°	 Elementare
dell’Istituto	 Comprensivo	 di	 Pont	 Canavese,	 presenti	 alla	 cerimonia,	 che	 hanno
cantato	 una	 bellissima	 canzone	 “la	 tradotta”	 di	 Gianni	 Rodari	 e	 il	 Coro	 Gran
Paradiso	 diretto	 dal	Maestro	Walter	 Balagna	 ha	 cantato	 “Tapum”	 e	 il	 “Testamento
del	capitano”.
Al	termine	della	manifestazione	l’accademia	filarmonica	di	Pont	ha	eseguito	il	brano
la	 “Campana	 di	 San	 Giusto”	 e	 il	 Gruppo	 Alpini	 ha	 offerto	 il	 rinfresco	 a	 tutti	 gli
intervenuti.
Ha	 concluso	 la	 bella	 giornata	 il	 pranzo	 sociale	 organizzato	 dalla	 Sezione
dell’A.N.C.R.	presso	il	ristorante	del	paese	Babando.

SEZIONE	DI	CASTELROSSO​​​​​​​
L'	Associazione	Nazionale	Combattenti	 e	Reduci,	 Sezione	di	Castelrosso,	martedì	4
Novembre,	ha	onorato	la	Giornata	dell’Unità	Nazionale	e	delle	Forze	Armate	con	il
ritrovo	 presso	 il	 Campo	 della	 Rimembranza,	 di	 cui	 quest'	 anno	 ricorre	 il	 90°
dall’Inaugurazione	(1935).
Presenti	 l’Amministrazione	 Comunale,	 il	 Presidente	 Provinciale	 Federazione	 di
Torino,	 con	 il	Medagliere	 Provinciale	 e	 Consigliere	 Nazionale	 Cav.	 Dott.	 Emiliano
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Leccese,	il	neoeletto	Consigliere	Provinciale	Federazione	di	Torino	e	Vicepresidente
A.N.C.R.	della	Nostra	Sezione,	Ferrero	Monica.
Presenti	 le	 rappresentanze	 delle	 Associazioni	 Civili	 e	 Militari,	 alcune	 delle
Associazioni	 Castelrossesi,	 la	 rappresentanza	 del	 Corpo	 Militare	 Volontario	 della
Croce	Rossa	Italiana,	il	Gruppo	Storico	Militaria	e	La	Patria	è	Donna.	Ultimi,	ma	non
per	 ultimi,	 il	 Gruppo	 Alpini	 di	 Castelrosso,	 capitanato	 dal	 Capogruppo	 e	 nostro
Consigliere	di	Sezione,	Mario	Volpatto	e	Don	Davide	sempre	disponibile.
È	stata	celebrata	la	Santa	Messa	in	suffragio	dei	Caduti	di	Tutte	le	Guerre	e	dei	Soci
Defunti	 della	 Nostra	 Sezione.	 Al	 termine,	 Benedizione	 del	 Campo	 e	 a	 seguire	 le
allocuzioni	da	parte	del	Consigliere	Provinciale,	Ferrero	Monica,	che	ha	ricordato	il
Centenario	 di	 Fondazione	 della	 Sezione	 di	 Castelrosso,	 4	 Novembre	 1925.	 Ha
proseguito	 il	 Sindaco	 di	 Chivasso,	 Claudio	 Castello,	 ed	 il	 Cav.	 Dott.	 Emiliano
Leccese.	A	 seguire,	 un	momento	di	 raccoglimento	davanti	 al	Monumento	 ai	Caduti
Senza	 Croce.	 Don	 Davide	 ha	 poi	 provveduto	 alla	 Benedizione	 della	 Targa	 del
Centenario	di	Fondazione	della	Nostra	Sezione	sul	"Muro	del	Ricordo".
Il	 corteo	 si	 è	 poi	 diretto	 il	 P.za	 Assunta,	 davanti	 al	 Monumento	 ai	 Caduti
Castelrossesi,	 di	 cui	 quest'anno	 ricorre	 il	 50°	 di	 Inaugurazione	 (4	Novembre	 1975)
dove	 si	 è	 provveduto	 all'	 Alzabandiera.	 E’	 seguita	 la	 Lettura	 dei	 Nomi	 dei	 Caduti
della	 Grande	 Guerra	 con	 relativo	 "Presente"	 e	 la	 Benedizione	 della	 Lapide	 sulla
facciata	 della	 Chiesa,	 con	 il	 Silenzio,	 in	 Onore	 dei	 Nostri	 Caduti,	 da	 parte	 della
Tromba	del	Segretario	della	Nostra	Sezione,	Aldo	Ferrero.
Domenica	9	novembre,	si	sono	svolte	le	Celebrazioni	Ufficiali	da	parte	del	Comune
con	relativa	posa	corone	ai	Monumenti	di	Castelrosso,	ove,	sul	finire	del	discorso	da
parte	 del	 Sindaco	 di	 Chivasso,	 Claudio	 Castello,	 il	 Consigliere	 Provinciale	 Ferrero
Monica,	 a	 nome	dello	 stesso	 e	 del	Vicepresidente	A.N.C.R.	 Sezione	di	Castelrosso,
ma	 soprattutto	 come	 figlia,	 ha	 voluto	 omaggiare	 di	 una	 targa	 Commemorativa	 il
Presidente	 di	 Sezione,	 Ferrero	 Pierangelo,	 che	 con	 costante	 passione,	 dedizione	 ed
impegno	 ha	 accompagnato	 la	 Sezione	 nel	 Primo	 Centenario.	 Le	 Celebrazioni	 sono
proseguite	poi	a	Chivasso	e	nelle	vicine	frazioni.
La	 Sezione	 A.N.C.R.	 Sezione	 di	 Castelrosso	 ha	 concluso	 le	 Celebrazioni	 con	 il
consueto	 pranzo	 sociale	 alla	 presenza	 dei	 Soci	 ed	 Amici	 presso	 il	 ristorante	 "Dei
Cacciatori"	di	Rolandini,	ove	il	Consigliere	Provinciale,	Ferrero	Monica,	con	un	breve
discorso,	 ha	 ringraziato	 per	 la	 presenza	 e	 la	 collaborazione	 profusa	 in	 questi	 tre
eventi	fondamentali	per	portare	avanti	il	Ricordo.

SEZIONE	DI	LANZO	TORINESE ​​​​​​​
Si	è	svolta,	come	consuetudine,	Domenica	2	Novembre	a	Lanzo	la	tradizionale	festa
della	Vittoria	e	delle	Forze	Armate.
L’alzabandiera	 con	 deposizione	 della	 corona	 d’	 alloro	 alle	 10,00	 presso	 il
Monumento	 della	 Stazione	 eretto	 a	 ricordo	 dei	 Caduti	 della	 Guerra	 ‘15/’18
accompagnati	 dalla	 Banda	 Musicale	 del	 Paese	 alla	 presenza	 del	 Sindaco	 Fabrizio
Vottero,	 del	 Vicesindaco	 Fabrizio	 Casassa,	 delle	 Autorità	 della	 Giunta	 Comunale
lanzese	 con	 rappresentanza	 delle	 Forze	 Armate	 ed	 Associazioni	 Combattentistiche.
Presenti	 anche	 il	Gruppo	Alpini,	 la	Croce	Rossa,	 i	 Vigili	 del	 Fuoco	 e	 la	 Protezione
Civile.	 Al	 termine	 il	 corteo	 si	 è	 snodato	 per	 le	 vie	 cittadine	 accompagnato	 dalla
Banda	Musicale	 fino	al	Cimitero	del	Paese	dove	 si	 trova	 il	Cippo	con	 le	 targhe	dei
Caduti	 lanzesi	 della	 Grande	 Guerra,	 con	 la	 ripetizione	 del	 copione	 tenuto	 al
Monumento	 della	 Stazione.	 Con	 la	 medesima	 modalità	 ci	 si	 è	 recati	 in	 P.zza
Generale	O.	Rolle	dove,	davanti	alla	stele	che	ricorda	i	Caduti	Partigiani,	è	avvenuta
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la	deposizione	della	terza	corona	d’	alloro.
Di	qui	al	complesso	Lanzo	Incontra	dove	si	è	svolta	la	cerimonia	alla	presenza	di	un
buon	numero	di	Cittadini.	Dopo	 il	 saluto	del	 Sindaco,	 del	 Presidente	 della	 Sezione
locale	dell’A.N.C.R.	Paolo	Cola	che	ha	portato	il	tradizionale	e	applaudito	messaggio
del	 Presidente	 della	 Federazione	 Provinciale	 nonché	 di	 alcuni	 scolari	 che	 hanno
composto	 una	 lettera	 alla	 pace,	 è	 intervenuto	 il	 Maresciallo	 dei	 Carabinieri	 della
Stazione	 locale	Paolo	Spataro	sul	 tema	sicurezza,	discorso	molto	gradito	 in	cui	non
ha	mancato	di	esprimere	vivo	apprezzamento	per	il	ricordo	fatto	nel	testo	redatto	dal
Cav.	Leccese	ai	militari	dell’Arma	caduti	quest’anno.
Di	 seguito	 è	 stata	 consegnata,	 come	 consuetudine	 dal	 Sindaco,	 la	 Costituzione
Italiana	 ai	 diciottenni	 lanzesi	 con	 breve	 intervista	 ai	 giovani	 sul	 palco.	 Infine,	 un
ricordo	dei	 Sindaci	 che	 si	 sono	 succeduti	 a	 Lanzo	nel	 dopoguerra	 con	 consegna	di
Targa	di	 riconoscenza	ai	Familiari	 superstiti	nonché	alla	già	Sindaco	Prof.	Ernestina
Assalto.	 La	 cerimonia	 si	 è	 conclusa	 con	 i	 ringraziamenti	 e	 saluti	 finali	 previo
l’intervento	 della	 Banda	 Musicale	 ancora	 protagonista	 con	 l’esecuzione	 dell’Inno
Nazionale.	Si	 ringrazia	sentitamente	 l’Alpino	Giacomo	Pessarossi	per	 l’immancabile
servizio	fotografico.
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SEZIONE	DI	PIOBESI	TORINESE
Domenica	 9	 Novembre	 il	 Gruppo	 Alpini	 di	 Piobesi	 Torinese,	 in	 collaborazione
con	 la	 sezione	 locale	 dell’Associazione	 Nazionale	 Combattenti	 e	 Reduci,	 ha
organizzato	 il	 Novantesimo	 anniversario	 della	 fondazione	 e	 l’intitolazione	 di	 una
Piazza	 al	 Milite	 Ignoto,	 a	 cui	 nel	 2021	 era	 già	 stata	 concessa	 la	 Cittadinanza
Onoraria.
La	 manifestazione,	 magistralmente	 diretta	 dai	 cerimonieri	 della	 sezione	 A.N.A.	 di
Torino,	 ha	 avuto	 inizio	 con	 l’alzabandiera	 sulle	 note	 dell’Inno	 di	 Mameli	 e
l’intitolazione	 della	 Piazza,	 con	 la	 scopertura	 della	 targa	 da	 parte	 del	 Sindaco,	 del
Presidente	 sezionale	 A.N.C.R.	 Giuseppe	 Franchino	 Barra	 e	 del	 Capogruppo	 locale
degli	 Alpini	 Dario	 Viotto	 e	 della	 messa	 a	 dimora	 dell’albero	 della	 pace	 e	 della
libertà.
Sono	 seguite	 le	 allocuzioni	 del	 capogruppo	 degli	 alpini	 Dario	 Viotto,	 del	 Sindaco
Fiorenzo	 Demichelis,	 del	 Vicepresidente	 della	 Federazione	 di	 Torino
dell’Associazione	 Nazionale	 Combattenti	 e	 Reduci	 Buffa	 David	 e	 del	 Consigliere
della	sezione	A.N.A.	di	Torino	Massimo	Savio.
Formato	 il	 corteo	 accompagnato	 dalla	 filarmonica	 Piobesina	 e	 dal	 gruppo	 delle
Majorettes,	è	stato	raggiunto	il	Monumento	dei	Caduti	del	Primo	e	Secondo	conflitto
mondiale	dove	sono	stati	resi	gli	onori	militari	e,	sulle	note	del	Piave,	è	stata	deposta
una	corona	di	alloro	con	successivo	suono	del	Silenzio.
È	 seguita	 la	S.	Messa	officiata	dal	 reverendo	don	Daniele	Petrosillo	che	nell’omelia
ha	ricordato	i	caduti	di	tutte	le	guerre	e	gli	alpini	“andati	avanti”.
Al	 termine	 della	 S.	Messa	 il	 corteo	 ha	 raggiunto	 il	Monumento	 degli	Alpini	 dove	 è
stata	deposta	una	corona	di	alloro	e	sono	stati	suonati	il	Piave	ed	il	Silenzio.
Il	 corteo	 successivamente	è	 ripartito	 fino	al	 centro	 incontri	di	 via	XXV	Aprile	dove,
dopo	i	 ringraziamenti	da	parte	del	Capogruppo	degli	alpini,	è	seguito	un	rinfresco	e
successivamente	il	pranzo	sociale.
Si	 è	 trattata	 veramente	 una	 bella	 manifestazione,	 con	 molta	 partecipazione	 di
Associazioni	 e	 della	 popolazione:	 complimenti	 alla	 sezione	 A.N.C.R.	 di	 Piobesi	 e
tanti	auguri	al	Gruppo	Alpini	per	il	loro	90°	anniversario	di	fondazione!
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CINZANO
Anche	a	Cinzano	si	è	provveduto,	dopo	la	S.	Messa,	ad	onorare	 i	Caduti	di	 tutte
le	guerre	con	la	deposizione	di	un	omaggio	floreale	al	monumento.	Più	che	buona	la
partecipazione	del	pubblico	in	considerazione	del	paese	che	conta	poco	più	di	300
abitanti.	 L'occasione	 è	 stata	 la	 prima	 uscita	 del	 neo	 presidente	 della	 Sezione
A.N.C.R.,	Carlo	Bosco.

LUGNACCO
La	Sezione	di	Lugnacco	ha	ricordato	la	solennità	del	4	novembre	con	la	S.	Messa;	a
seguire,	presso	 il	Parco	della	 rimembranza	e	al	Monumento	ai	caduti	con	picchetto
d'onore	 degli	 Alpini	 vi	 è	 stata	 la	 recita	 della	 Preghiera	 dei	 Caduti	 e	 l'orazione	 del
Sindaco.	 Erano	 presenti,	 oltre	 alla	 locale	 Sezione	 A.N.C.R.,	 il	 Gruppo	 alpini,	 il
Gruppo	storico	degli	amici	del	4°	Alpini.	L'Associazione	Nazionale	Carabinieri	e	 le
Autorità	comunali.	La	giornata	si	è	conclusa	con	il	pranzo	sociale.
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	SEZIONI	DI	CHIESANUOVA,	 BUSSOLINO	DI	GASSINO,	

NOLE, TORINO	"MONTE	SABOTINO"

omenti	delle	celebrazioni	delle	nostre	Sezioni.
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militari	a	 tutti	 i	Combattenti	del	Primo	conflitto	mondiale,	seguiti	dai	 ringraziamenti
per	la	partecipazione	da	parte	dell’Associazione	Volontari	di	Guerra	a	tutti	i	sodalizi
presenti.
Ha	 concluso	 la	 toccante	 manifestazione	 un	 carosello	 dei	 membri	 della	 fanfara	 dei
bersaglieri.
Una	manifestazione	molto	sobria	e	toccante,	in	una	splendida	cornice,	celebrata	nel
luogo	dove	la	memoria	dei	nostri	Caduti	viene	mantenuta	viva	da	quanti	si	prendono
cura	del	parco.
Presenti	alla	cerimonia	il	Consigliere	Chiaretta	Claudio	che	ha	portato	il	Medagliere,
il	 Vicepresidente	 della	 Federazione	 Buffa	 David	 e	 la	 sig.ra	 Bettassa	 Laura	 del
Collegio	dei	Garanti.
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	SEZIONE	DI	CINZANO:	INNO	ALLA	PACE	COMPOSTO	DAL 
PRESIDENTE	ONORARIO	DELLA	 SEZIONE	ADELMO	TONTINI
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FEDERAZIONE	DI	NOVARA	E	VCO

SEZIONE	DI	NOVARA
La	Federazione	Territoriale	di	Novara	e	VCO,	unitamente	alla	Sezione	di	Novara,
hanno	partecipato	alle	cerimonie	 istituzionali	previste	per	 le	 celebrazioni	del	2	e	4
novembre.
In	particolare	il	giorno	2	alla	messa	in	suffragio	dei	caduti	e	la	deposizione	di	corone
al	cimitero	comunale	sulle	tombe	del	Gen.	Magnani	Ricotti,	fondatore	degli	alpini,	e
delle	medaglie	 d’oro	 al	 valor	militare	Carlo	 Emanuele	 Buscaglia,	 Teresio	Martinoli,
Mario	Fregonara,	e	all’obelisco	dove	sono	elencati	i	caduti	sepolti	nel	cimitero.
In	 tale	 circostanza	 è	 stata	 deposta	 una	 corona	 a	 cura	 della	 croce	 nera	 austriaca	 a
ricordo	dei	17	militari	ivi	sepolti.
Il	 giorno	 4,	 l’associazione	 era	 presente	 con	 labaro	 e	 bandiera	 alla	 cerimonia	 della
deposizione	 delle	 corone	 d’alloro	 e	 commemorazione	 della	 giornata	 delle	 Forze
Armate	e	dell’unità	nazionale,	presso	 il	monumento	ai	 caduti	della	città	di	Novara,
con	i	Presidenti	della	federazione	Gen.	Dario	Cerniglia	e	il	Presidente	della	sezione
Cap.	Carlo	Malvisi.
Alle	cerimonie	erano	presenti	il	Prefetto	di	Novara	Dott.	Francesco	Garsia,	il	Sindaco
di	 Novara	 dott.	 Alessandro	 Canelli	 e	 autorità	 civili	 e	 militari	 della	 provincia	 di
Novara.
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